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                     ASPAT                                                                           ANFFAS 

          Associazione Sanità     Coordinamento Regionale Campano 
Privata Accreditata Territoriale                               
 

 

Al  Presidente Regione Campania 

Dr. Stefano Caldoro 
 

Al Sub Commissario  Regione Campania 

Dr. Mario Morlacco 
 
Al Coordinatore – Area assistenza sanitaria 

Dott. Mario Vasco 
 

Al Dirigente UOD “Integrazione socio-san.” 

Dr.ssa Marina Rinaldi 
 
Al Resp.le U.O.D. “Governo economico 

finanziario” 

Dr. Giancarlo Favro Ghidelli 
 
Al Direttore Generale ASL SA 

Dr. Antonio Squillante 
 
Al Dirigente Responsabile SOC 

Programmazione e Controllo Committenza 

dott. Federico Pagano 
pec   

 

capo.gab@pec.regione.campania.it  

commissariato.sanita@pec.regione.campania.it>   

dg.04@pec.regione.campania.it   
m.rinaldi@regione.campania.it  

g.ghidelli@regione.campania.it  

direzionegenerale@pec.aslsalerno.it  

protocollogenerale@pec.aslsalerno.it  

 
Prot. n.  328/AdC  del  13/10/2014 

 

Oggetto: richiesta chiarimenti contratti allegati al DCA 90/2014 e correlata  
                Delibera Direttore  Generale ASL Salerno n.931/2014. 
 

 

 In riferimento alla Deliberazione del Direttore Generale ASL Salerno N.ro 931 del 
30.09.2014, avente per oggetto l’attribuzione dei volumi di attività e correlati limiti di spesa 

per l’esercizio 2014 ai singoli centri privati, con relativi allegati prospetti dei tetti di spesa 

(All. 1-2-3-), si evidenzia che è stato assegnato il tetto di struttura per le prestazioni 

sociosanitarie sebbene nella delibera  in oggetto si legga che “l’importo attribuito all’ASL 

Salerno per l’anno 2014 per la branca di Salute mentale, Socio sanitario, RSA ed Hospice (€ 

10.970.000,00 – al netto della compartecipazione) e ciò, evidentemente, a causa di una 

sovrastima della quota di compartecipazione calcolata sulle prestazioni erogate dalle Strutture 

che operano sul territorio dell’Asl Salerno”. 
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Nel momento in cui la stessa Azienda Sanitaria Locale attesta che vi è un errore palese, 

non si capisce perché prima di attribuire alle singole strutture i limiti di spesa per l’esercizio 

2014 non si sia provveduto a correggere l’errore. 

 

Si chiede, ad ogni modo, di non invitare le strutture alla sottoscrizione dei 
contratti per l’esercizio 2014, non solo per le errate attribuzioni dei budget assegnati, ma 

anche perché i contratti: 

 

� all’art. 10 ripropongono una condizione vessatoria, chiaramente obliterativa del 

diritto costituzionale alla difesa, già oggetto di specifiche iniziative giurisdizionali; 

 

� indicano e riportano esclusivamente la quota sanitaria (al netto e non al lordo) 

sebbene il DCA n. 81/2011 e la DGRC n.50/2012 stabiliscano che le AASSLL e gli Ambiti 

Territoriali Sociali relativamente alle prestazioni compartecipate, debbano stipulare un 

atto di Convenzione che preveda l’individuazione di forme comuni di contabilità e 

rendicontazione specificando per le singole istituzioni – comuni associati ed ASL – le 

rispettive quote di compartecipazione;  

 
� non hanno acquisito, come ripetutamente proposto dalle scriventi AdC, l’intero 

contenuto del comma 146 L.R. 16 del 7 agosto 2014 che recita: “146. il secondo 

periodo del comma 5 dell’articolo 42 della legge regionale 23 ottobre 2007, n. 11 (Legge per la 

dignità e la cittadinanza sociale, attuazione della legge 8 novembre 2000, n. 328), aggiunto 

all’articolo 1, comma 61 della legge regionale 5/2013, è così sostituito: “I comuni singoli o 

associati provvedono, sulla base dei progetti elaborati in sede di U.V.I., alla copertura economica 

della quota di propria competenza, vincolata alle prestazioni socio-sanitarie  di  cui  al  decreto  del  

Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 29 novembre 2001, n. 19854 (Definizione dei livelli 

essenziali di assistenza) prelevando le risorse dal Fondo Unico di Ambito (FUA).”; 

 

� hanno differito la previgente tempistica dei pagamenti degli acconti e dei saldi 

senza alcun accordo ed in difformità al D.L.vo 231/2002 e s.m.i. . 

 

 

In attesa di riscontro, e disponibili ad una chiara e precipua condivisione, si inviano cordiali 

saluti. 

 

                   ASPAT                                                                                          ANFFAS 
          Associazione Sanità                   Coordinamento Regionale Campano 

Privata Accreditata Territoriale                                  Il Presidente 


















